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CENTINAIA DI POLIZIOTTI LI CERCANO INVANO 

Dove sono i due bimbi ebrei 
:'.\ suore a 

1:3. Un'incredibile storia di fanatismo religioso - Suor Maria Antonietta e l'istitutrice Bruii 
si rifiutano di rivelare il nascondiglio. - Le gerarchie cattoliche avallano il sequestro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIQI, febbraio — Vitti­
me di un'incredibile congiura, 
in cui no» si sa dove finisca 
il più ottuso fanatisjno reli­
gioso e dove cominci il voi' 
yare antisemitismo, due bim­
bi sono stati rapiti sotto gli 
occhi delia giustizia. Invano ì 
parenti.ne implorano la resti-, 
tuzionc, centinaia-di poliziot­
ti cercano il luogo in cui essi 

. si trovano nascosti, un'opinio­
ne pubblica sconvolta ~ segue 

t con ansia -la vicenda, treman­
do al pensiero dei pericoli che 

: i due ragazzi possono corre-
; re: i fratelli Finaly, orfani di 
v ttna coppia ebraica assasstna-
• fa nei forni crematori di Bu-

chenwald, sono introvabili. 
'• Una serie di organi22a»io-
.*. ni -monacali si sono arrogate 
; il diritto di sequestrarli entro 
• le mura ermetiche di gualche 
ii convento, rifiutando di obbe-
,, dire alle ingiunzioni dei ma­
li gistrati e ai dettami della co-
? scienza umana. 
;:; Le'pene dei due fratelli, che 
l hanno oggi rispettivamente 
'•: undici e dodici anni sono co-
: mlnciate il giorno stesso in 
ì cui vennero al mondo, figli di 
(un medico israelita e della 
< sua giovane sposa /uggiti dal­

l'Austria dopo che Hitler si 
•( èra annesso questo paese e r i -
ì fugiatisi in Francia. Ma quan­

do i due bimbi nacquero, la 
Francia aveva 0tò cubito la 
disfatta del 1940. Pétaln era 
al potere a Vlchu e la Gesta-
pò poteva perseguitare a suo 
piacimento gli ebrèi, - ^ 

Dopo anni di vita clandesti­
na U dott. Final]/ e sua moglie 
furono arrestati nel '44 e> da 

•Ì allora la polizia segreta nazi­
sta fece scomparire ogni loro 

• traccia, in attesa di far subi­
re. loro la stessa sorte di altri 

' s e i milioni di ebrei; il campo 
di sterminio, la camera a gas, 

Hi forno crematorio. Raccolti 
da u n vicino, i bimbi erano 

; stati affidati alla direttrice 
dell'asilo'di Grenoble, l'anzia-

'i ita signorina Brun, cattolicìs-
iUma terziaria di un ordine 
iféUgiqso. 
-?• Immediatamente dopo la fi-
ine delle ostilità, i parenti del 

coniugi assassinati chiesero di 
riavere i due bimbi, ma la 
Brun vi si oppose. Sarebbe 
troppo lungo raccontare tutti 
ali intrighi i ricorsi, i cavilli 
giuridici, le manovre legali e 

• illegali con cui essa riuscì, per 
più di sette.anni, ad evitare 
la restituzione del due fratel-

S, anche quando una lóro *ta, 
.. signora Róssnér venne scel-
ta còme tutrice legale. 

•-. Messa in carcere, la Brun 
si ostinò a non voler dire nep­
pure ai magistrati dove fosse­
ro- gli orfanelli che le erano 
stati lasciati in Consegna. 

••- : JVon si tardò molto a scopri­
re il motivo che guidava il suo 
"comportamento: avendo fatto 
battezzare i bimbi Finalu sen 

• za chiedere il consenso dei 
fiorenti,. come, sarebbe stato 
suo dovere, la fanatica donna 
non voleva adesso che i bim­
bi fossero allevati secondo 
principi! religiosi diversi dai 
suoi. Il dramma'perdeva dun­
que quel contenuto umano che 
gli avrebbe conferito l'ostina-

l" zkme di una madre adottiva, 
troppo affezionata a due esseri 
salvati dalle sue cure e nutriti 
dal suo affetto per accettare 
di separarsene (in realtà, la 
Brun aveva tenuto quasi sem­
pre i due bimbi distaccati da 
lei, chiusi in collegi religiosi), 
per assumere il solo' aspetto 
Ai una manifestazione di in­
tolleranza, mostruosa in 
quanto destinata a disporre 
dèi sentimenti, degli affetti 
dell'avvenire, dei due ragazzi. 
Alle spalle dell'anziana zitel-

' la agivano, con freddo calco­
lo, più potenti e ostinati man­
danti. -

L'esistenza di'questi consi­
glieri fu scoperta quando, 
dopo l'arresto della Brun. le 

; vicende dei due fratelli si 
| : trasformarono in un tragico 

fattaccio di ' cronaca, nera. 
Dove erano i due Finaly? In 
base alla ricostruzione dei lo-

[ ro spostamenti che $ stato 
possibile compiere in questi 

• ultimi giorni, essi erano Dos­
sali dal collegio delle suore di 

. Notre Dame de Sion a Gre­

noble, in una casa svizzera una delle principali organiz-
retta da monache dello stes 
so ordine; poi, di qui, prele­
vati e nascosti sotto falso no­
me e con false carte d'iden­
tità in un istituto marsigliese 
della ^Congregazione di Notre 
Dame de la Viste, e quindi 
con un ennesimo trasferimen­
to portati a Bayonne presso 
il con/ine spagnolo, nel colle 
gio San Luigi Gonzaga.-

Il canonico Silhouette, di 
rettore di quest'ultima istitu­
zione, preoccupato per il 
chiasso che la stampa andava 
facendo, aveva deciso di av­
vertire le autorità della pre­
senza dei due bimbi 

Ma, alla mattina del 1 feb­
braio, giorno fissato per l'in­
contro, i due ragazzi erano 
scomparsi di nuovo, in con­
dizioni più che mai misterio­
se, , .• , 

La superiora del convento 
di Notre Dame de Sion a Gre­
noble, suor Maria Antonietta, 
fu la prima ad esser messa in 
carcere, polche tutto lasciava 

zatrlci dell'ultimo e più, cla­
moroso rapimento: tra il 1. e 
il 3 febbraio, la monaca ave~ 
va compiuto infatti un viag­
gio-lampo a Bayonne, dove 
aveva incontrato il vescovo e 
la superiora di un altro con­
vento, poi si era recata a Pa­
rigi per conferire con le mas 
siine autorità dell'Ordine ed 
era infine rientrata a Greno­
ble. Co)t lei venivano arre­
state la signorina Setaan, 
professoressa di spagnolo al­
l'Istituto Notre Dame de 
Sion a Grenoble, che ave 
va accompagnato i due bim­
bi al collegio Gonzaga, do­
ve tra gli altri insegnanti è 
un suo fratello prete, t> la si­
gnorina Luizet, farmacista e 
consigliere democrìs'innn al 
Municipio di Grenoble, 

Nessuno dei religiosi arre­
stati e interrogati, e nemme­
no il Vescovo di Bayonne 
Monsignor Terrier, che asse-
disce, ir. modo del tutto inve­
rosimile, di non saper nulla 

e lascia pensare che essa sia di tutta la storia, ha voluto 

fornire la minima tràccia • 
Così, davanti alla inutilità 

delle ricerche, si sta facendo 
strada la convinzione che solo 
le massime autorità religiose 
di Francia possano, qualora lo 
vogliano, facilitare il ritrova­
mento dei due ragazzi 

Le gerarchie ecclesiastiche 
non sembrano disposte però 
a cedere facilmente. E' diffi­
cile pensare che esse siano del 
tutto estranee alla vicenda, 
almeno per ciò che concerne 
quelle che sono state esplici­
tamente consultate da suor 
Maria Antonietta. 

La sola posizione ufficiale 
di fonte cattolica, che esista 
per il vionìento, è quella della 
Croix, l'organo della Curia dll 
Parigi, il quale ha scritto che 
« la chiesa ha autorità sugli 
uomini divenuti suoi membri 
grazie al battesimo ». Essa 
può rinunciare a questo suo 
« diritto » solo in casi eccezio­
nali, fra cui quello dei Finali/, 
non sembra trovar posto 

GIUSEPPE BOFFA 

IL CONSIGLIO DELLE LEGHE DELLA PROVINCIA DI ROMA 

Difendere il diritto di sciopero 
per un più alto tenore di una 

H più alto.organa Jei lavoratori rontui ha fatto preprie le proposte della CGIL e si 
è impegnato a rintuzzare ogni tentativo padronale di limitare la libertà di sciopero 

Si è - tenuto ieri mattina al 
cinema Volturno l'annunciato 
Consiglio generale del Sinda­
cati e delle' Leghe della Camera 
del lavoro di Roma e provin­
cia, che è stato presieduto dal 
compagno Parodi, membro del­
l'esecutivo della CGIL, in so­
stituzione del segretario della 
CGIL Agostino Novella indi­
sposto. -""- - • ,•'-••• 

Il rapporto sull'unico punto 
all'ordine del giorno: «In di­
tesa del diritto di sciopero per 
un più alto tenore di vita » 
è stato cosi tenuto dal segre­
tario responsabile della CCdL 
di Roma compagno Brandani. 

Egli, ha esordito ricordando 
la grande importanza che as­
sumono in questo, momento le 
decisioni della Commissione 
Esecutiva della CGIL riunitasi 
alcuni giorni or sono, ,. 

La C E . ha preso .in esame 
il tenore di vita dei lavoratori 
italiani ed ha concluso che i 
benefici economici da essi con­
quistati con il rinnovo dei con­

tratti di lavoro durante il 1952 
sono stati annullati da un au­
mento dei prezzi (ultimo in 
ordine di tempo quello deli: 
energia elettrica) e da un più 
efferato supersfruttamento or­
ganizzato dal padronato, 

«Per ciò che riguarda la.no­
stra provincia — ha soitolinea-
to l'oratore — sulle famiglie 
dei lavoratori, siano essi della 
industria, del commercio, del 
pubblico impiego o dell'agricol­
tura, gravano poi in modo sem­
pre meno tollerabili le impo­
ste dirette e quelle Indirette 

La C.C ha perciò indicato al 
lavoratori italiani tre obbiettivi 
fondamentali per l'aumento del 
le retribuzioni. Il primo è la 
unificazione delle varie voci 
della retribuzione per cui è 
già matura la soluzione dato 
che da tempo una commissione 
tecnica si è sbizzarrita.,in in 
dagini e calcoli più o meno ne­
cessari. 

Il secondo obbiettivo, stret 
temente legato al primo, ri-

AL LARGO DI AUGUSTA 

In pericolo per una falla 

I 62 passeggeri sabati da una aave americaua 

Il piroscafo 7'ripolitania del 
Lloyd Triestino" di 2766 ton­

nellate, in viaggio di ritomo 
dalla Somalia, stamane alle 
ore 11. che si trova a circa 230 
miglia a sud di Augusta, ha se­
gnalato, una notevole via d'ac­
qua ' nel locale macchine. 

Lanciato il segnale di ri­
chiesta di assistenza, il piro­
scafo è stato subito raggiunto 
dalla nave ausiliaria americana 
General Muuer'sulla quale-sono 
stati trasbordati 62 : passeggeri 
e il personale di camera. Il re­
sto dell'equipaggio è rimasto a 
bordo per tentare di arginare la 
via d'acqua, ma non è impro­
babile che esso abbia ad abban­
donare la nave e trasferirsi a 
bordo dell'unità americana, da­
to che le ultime segnalazioni 
radio indicano un peggioramen­
to della situazione. 

Dai porti della Sicilia sono già 
partiti, verso il luogo del sini­
stro, mezzi navali della nostra 
Marina mercantile, e un rimor-
ciatore d'alto mare. 

Cacciatori di elefanti 
di 500.000 anni fa 
MADRID. 15. — Nei pres­

si della capitale spagnola, 
nella Valle del Manzanare, 
sono state rinvenute tracce di 
un accampamento .-preistorico, 
risalente forse a 300.1)00 anni 
fa. Secondo gli studiosi si 
trotterebbe di un antichissimo 
accampamento di ' cacciatori 
di elefanti. I reparti compren­
dono armi di pietra e resti di 
animali fossilizzati, sepolti ad 
una profondità 'di • 14 metri. 

HCVC Sila M KfMe^PHi 
Calta mezzanotte scorsa ha in­

cominciato a nevicare intensa­
mente su tutta l'alta Romagna. 
Le autocorriere in partenza sta­
mane da San Piero per la To­
scana. giunte ai valichi di Mon-
tecoronaro e dei Mandrioli. sono 
rimaste bloccate ed hanno dovu­
to far ritorno in paese. Le fra­
zioni rurali montane risultano 
Isolate. 

AmilO DI CHEPPÌ ALIA MAHIFESTAZIOME DI OMEGNA 

firTovni ft*«i tiol t'unita 
che in* imo tu Resistenza 99 

:-t 

\f> . 
r'OMEGNA. i 5 . (fj.). — 
FOoMfna, la cittadina che ha 
dato 5? caduti alla causa della 

.liberazione « che è, da mesi, 
î̂ rt eentro di una grave crisi 

'economica, ha fornito oggi una 
^superba prova di unita antifa. 
'scista. Sotto gli auspici del co-
j mone, retto dal giovane sin­

daco compagno Maulini, è sta­
ta rievocato l'ormai storica 
battaglia di Megolo, ove cad 

Jdórb, i l 23 febbraio 1944, do 
*: dici . eroici partigiani con a 
.-.capo I« medaglie d'oro capi 
I t a n o Filippo Beltraml, Caspa-
f.pt Inietta, Criterio e Di Dio. 
0 -*.\Jk i «aurifestaziorie è stata 
* a iumcmtr Tutta 1» rexisten-
f za dell'Alta Italia, particolar-
i? nasute dtlTOsaola. del Custo, 
i* *el'-. Tettano,'-«lei - Vercellese, 
1 dei basa» ITotarese, vi ha pre­

sa parte eoa delegazioni, te-
e lettere. 

n «Iacono che l'ex sindaca 
di Milano oc . Greppi ha te 
noto al Teatro Sodale, gre 
a i t o ai folla, di partigiani e 
i i iMpil i i i dcL scadati, è sta 

to. nel contempo, esaltazione 
del sacrificio dei morti e gri­
do di incitamento alla lotta 
per i vivi. 

«La pace nel mondo è mi­
nacciata — ha detto Greppi — 
la giustizia sociale sognata dai 
nostri martiri è ancora molto 
lontana, le stesse forze oscure 
del fascismo rialzano la testa. 
E" tempo, prima che sia trop­
po tardi, di ricostruire l'uniti 
e lo spirito della Resistenza — 

Erano presenti, tra gli altri, 
il padre e la madre del capi­
tano Beltrami e di Gaspare 
Paletta, attorniati .da decine di 
altri familiari di caduti; i con 
giunti-delle medaglie d'oro Di 
Dio e Citterìo, avevano inviato 
fervidi telegrammi di ringra­
ziamento e di adesione., 

Tra le autorità abbiamo no­
tato, oltre all'oa. Greppi, ora­
tore affidale, gli onJi Mosca­
telli e Gisella Floreenini, laeo-
meUL Boafantiai, Santo» a 
forti rappresentanze della Re-
statenza di Boato Arsiste, To­
rino. Novara, VeratBj, 

"'•> •<•• 

La grande giornata di One-
gna si è iniziata col Raduno 
presso il municipio. 

Verso le 10,30 si è formato 
un corteo che. passato per 
Omegna ha deposto corone sul 
monumento dei caduti, e si è 
riversato poi nel Teatro Socia­
le, addobbato da bandiere tri­
colori. Qui hanno parlato, ol­
tre all'on. Greppi, il popolare 
comandante Bruno, Ciro, il sin­
daco di Omegna e mamma 
Pajetta. che. a nome delle fa­
miglie dei caduti, ha detto tra 
Taltro: « Il nostro dolore si pla­
ca oggi di fronte alla. lumino­
sa realtà dell'uniti.antifascista. 
Sulla sintda segnata dai nostri 
figlioli caduti, andremo avanti 
tutti assieme, per una più alta 
giastizia sociale ». • 

Nel pomeriggio tutte le dele­
gazioni hanno raggiunto Mego-
golo. Attorno ai due dppi che 
rievocano il sacrificio d i . Bel­
trami e dei suoi partigiani è 
rivissuta rapopea di q u v 

battaglia nelle parole di Mo-
• di Boat—t lo! . 

- - . - . - - • • _ - ; , - • . • : > ; 

guarda la sistemazione dei mi­
nimi di paga nazionali, che era 
no calcolati sulla base di quat 
tro grandi zone, ma che sono 
stati rivoluzionati dal funzio­
namento autonomo, provincia 
per provincia, della scala mo 
bile per cui non esistono più 
oggi quattro minimi di paga, 
ma bensì tanti quante sono le 
Provincie. Per di più alcune 
retribuzioni provinciali, che do­
vrebbero essere incasellate, se 
condo gli accordi interconfede 
rali, in detcrminate zone sono 
invece cadute, con danno dei 
lavoratori, in zone diverse. 
Questa questione riguarda mol 
to da vicino la nostra provin 
eia nella quale il salario medio, 
senza assegni familiari, non 
raggiungendo che il 42% del 
fabbisogno di una famiglia tipo, 
si trova fra quelle dove più 
basse sono le retribuzioni. 
""Il terzo obbietivo consiste 
nell'avvicinamento delle paghe 
femminili a quelle maschili il 
cui rapporto è in media pari 
al 7B% (per le alimentariste 
scende poi fino al 65%) e per 
le quali la CE. ha richiesto 
l'aumento all'87%. 

A questo punto il segretario 
della CCdL di Roma ha dimo­
strato come sia indispensabile 
per i lavoratori difendere lo 
strumento più efficace per rag­
giungere questi obbiettivi: lo 
sciopero. » La Confindustria — 
ha detto Brandani — non ac­
cetterà le richieste dei lavora­
tori. ma anzi ha cercato di pre­
venirle attaccando il diritto di 
sciopero. In questa azione anti­
costituzionale e liberticida il 
padronato è come sempre' ot­
timamente aiutato dal governo, 
il quale con la richiesta della 
" delega "• per i problemi degli 
statali ha indicato la via da 
seguire. Attraverso la " delega " 
il governo . vorrebbe togliere 
agli statali, fra l'altro, anche 
la libertà di. sciopera^"1»: 

Il ComefM MaaoMle 
delle dome ie l le farine 
CREMONA. 15' (XM.j. — « Le 

condizioni di vita - e - di lavoro 
delle donne delle Cascine (circa 
200 mila) rappresentano una ver­
gogna è una condana per la pro­
prietà fondiaria e per il governo». 
ha detto il compagno Di Vittorio. 
nel trarre le conclusioni dei la­
vori del Convegno Nazionale delle 
done delle Cascine, svoltosi oggi 
a Cremona. 

Dai numerosi interventi delle 
delegate, è risultato che uno dei 
principali problemi della cascina 
è quello dell'abitazione; si.tratta 
in genere di costruzioni antiche 
ormai inabitabili, non rispondenti 
alle più elementari norme di 
igiene. 

Il secondo problema che il 
Convegno ha posto in risalto è 
quello della retribuzione della 
donna. 

Il padrone, oltre a trarre un 
utile pagando dei sottosalari, per 
questi stessi sottosalari non pa­
ga neppure i contributi previ­
denziali. effettuando, cosi una 
doppia speculazione. Altro pun­
to ampiamente dibattuto è stato 
quello della stabilità dell'impie­
go e della casa, e dell'abolizio­
ne del privilegio della disdetta 
senza «giusta causa>. 

Il compagno Di Vittorio ha in­
nanzitutto invitato le lavoratrici 
a lottare, perchè sia data appli­
cazione alle leggi sul fabbricati 
rurali, che riguardano l'igiene e 
la sanità. Per questo obiettivo 
occorre sollecitare conferenze di 
sindaci e presidenti delle Ammi­
nistrazioni provinciali, affinchè 
sia costituita in ogni comune una 
commissione di sanitari che esa­
mini la situazione delle cascine. 

Tragica morte 
€ n i cwMaM hcaM 

-POTENZA. 15. — Nel comune 
di Lauri*, contrada Rosa, la con-
tadlnai Marta -Antonia ciprtani 
di'68 anni., mentte. era. intenta 
•d mWtmre il fuoco.' veniva Ieri 
improTvjaamente invanita da 
una fiammata, che in breve la 
tawformaTerJn, una vera/torcia 
umana. Benché prontamente 
ooccoraa, 1» Cipriani, dopo qual­
che ora, decadeva. 

CRAVENET — Ma. che U'acque del Mar* ti ritirano, seayrt aia gravi.appaio*» i eaaai iti 
mareaioto in lafkilttrra. Ecco cesse la furia delle osile ha ridótto j binari della -lutea ferrorìaria 
che corre lungo la coita del Kent, da Londra a slargate e Ramigate. Intorno tutto è dtsolaxione 

e lo tara per chi la quanto tempo ancora 

SING'SING •— Le « celle della morte » che «i trovano nella stanza 
a t t i g u a a quella ove è tinttallata la sedia elettrica. Qui i con. 
dannati aspettano il aoateut» fatale • che sarà l'ultimo della loro 
vita. Qui i carnefici americani vorrebbero chiudere i Rosenberg, dopo 
che EiienhoWer ha rifiatato loro, la-grazia. Qui gli uomini dell'impe­
riai uno e della guerra vorrebbero conuanafe il loro crimine. Ma la voce 
dei popoli li leva ad ogni ora piai forte: «Salviamo i Roienbergl » 

StFlA LOREN, n m m volta del ci 
Malgrado il sa» ama* «etico e il colore della ma 
•elio (dovuto alla truccatura cai ti «dovuta sotto­
porre per «pi l l i l i la parte di Aida nel film che 
tu girando-ia questi fiorai) Sofia è italiana, anzi 

FORMOSA — Trtmp* da obarco di Ciang Kai Scek nel corta di w'etorcioZMM mula «piaggia di Fi 
equipaggiati eoa me»r«a-armi.americani. Servendoli dì questo troppo gli impiriulirti americani TogliauM» 
l'attacco alle coste d*Ha Cina, por coinvolger* tutta l'Asia in u» conflitto disastroso, dal qWule potrebbero 

, - - • rovesci • amlitari ancor più gravi di quelli cai som» andati inumilo i» Corca 

I soldati somo 
oggi sferrare 

solo ricavare 

l i m o fNOttAO 

ROSA SWOLAJI0. k 
d*J 

u«4», la dmma la 
dì gattaia eoa a» 
prete aveva pi» 
« • a m i a 

•1 art beo che laverà colpita in mi 
ite coltello. Roca aspettava mi bimbo « H 

tenente di iadmla a pratiche abortivo. Il fatte 
ronmimwnu*»&»dìmtoImhu 

O R A i m O m t K m U 
» nauta di 
E' verna* p«i lo 
éalTattrìct. Adam* e 
ad al 

VTTTOtrO DE SICA per lIoteinKa 
d e DE SICA sMia nWiimuli d e lo 

c i sani * |» 
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